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Spiuelli Francesco, muore di peste, lA. 

Spinelli Niccolò, ha una lettera del Car- 
dinal del Monte, 1 9S. 

Stella Biagio, che dica, 1 7l2 — Man- 
dato da Malalesta ai Signori, 199. 
— Ricordato, 1204. 

Sliatta (il padre di), vuol sedere in rin- 
ghiera al parlamento, — Ri- 

cordalo, 1 iìU. 

Sliattesi Luigi, gii vien mossa una ma- 
no e perchè, 2 OL 

Stradino, il cavaliere, ricordalo, 249, 

Strozzi (casa degli), ricordata, 2GÒ. 

Strozzi Alfonso, coutradice alla propo- 
sta di rompere la lega col re di ! 
Francia, 1 3. — Lascia P amicizia di ' 
Niccolò Capponi, L6 — Tiene là * 
parte del pop'olo, 17. — Fa'^orisce 1 
la creazione della milizia Gorentiua, 
2A. — Poi la biasima, ivi. — Che 
dicesse, 2IL — Favorisce le parli 
del popolo. 4-4. — Che veramente 
bramasse , ivi. — Non vuole che il 
Capponi sia manomesso e perchè, AL 
— Favorisce la libertà, ò7. — Per- 
chè favorisse il Giannotto, 84. — 
Da> chi derubato, 9J2. ^ — Chi aiuti, 

1 32. — Sue parole, 1 G9. — Ricor- 
dato, 43. ÒO, lói. ii^ 1245. 

Strozzi Balistino, a chi faccia un costi- 
tuto, — Ricordato, 227. 

Strozzi Bcrn.irdo, detto il Caltivanza, 
biasimato, 116. — Usa ogni sotto- 
mis.sione col duca Alessandro, iVt. — 
Che confermasse , 173 — A che 
consigliasse i fuorusciti di Modena, 
23iL — Che dicesse, 255, 

Strozzi Berlino, dà una ceifata a Ber- 
nardo Popoleschi, 35 . 

Strozzi Carlo, degli Otto, A9. — Che 
facesse, 5tì — Mostra gran cuore, 

1 84. — Visita monsignor Lenzi, i94. 
— Sua lettera al Varchi, 195. — 
Ricordato. 3, 1 74, 215. 

Strozzi Clarice, ricordata, 3. — Sue pa- 
role al cardinale Ippolito de’Medici, 

7. — t ugS' casa de’ G inori, ivi, e 
20. — Manda a chiamare Filippo suo 
marito, L 

Strozzi Cosimo, accusato di complicità 
nella morte di Picrhlippo Pandol- 
6ni, 40. 

Strozzi Daniello, muore di peste, lA. 

Strozzi Filippo, marito di Clarice de’ 
Medici ; 'ene a Firenze, chiamato 
dalla moglie, 7. — Inanimato da 


Alfonso suo fratello, ivi. — Consi- 
glia j cardinali de'.Medici e Cortona, 
ad abbandonare la città, ivi. — Spin- 
ge Francesco del Nero a non dare 
danari, 8. — Di che biasimato, ivi. 
— Gli son messe querele da’ popo- 
lari, liL — Va io Francia e perchè, 
3L — Che gli raccontasse il Ma- 
cbiavi'llo, liA — Chi fosse sua lan- 
cia, ivi. — Chi gli desse buoni av- 
visi, ivi, — Suoi vizi c virtù, 114 
— Sua ricchezza, ivi — Che si so- 
spettasse di lui, ivi, — Che ne di- 
cesse il Machiavello, 115 — Sua 
natura, ivi. — Che dicesse del Sa- 
vonarola, 12 1 . ■ — Porla a Firenze la 
lista di proscrizione in nome del 
papa, 226. — Suo allontanamento, 
237. — Muove il caidinal de’ Me- 
dici, 238. — Da che mosso, ivi. — 
Di che si lamenta, 240. — Che gli 
raccontino, 256. — Che deliberi, 
257. — Che risolva coi Cardinali, 
ivi. — Che avesse consigliato, 262, 
— Perchè patta subitamente da Na- 
poli, 265. — Ricordato, 4^ 146, 
152. 217, 220, 221.225,239. 259. 
260. 

Strozzi Giovanni, ricordato, 245. 
Strozzi Gabriello, ricordato, 272, 276. 
Strozzi Giovambatista, accusato di com- 
plicità nella morte del Pandulfini, 
ML 

Strozzi Giano, bravato da Lorenzo de’ 
Pazzi, 41L — E citato, ivi. — Ri- 
corre a Matteo Strozzi, ivi. — Fug- 
ge, ^ 

Strozzi Giovanni di Cario, ricordato, L50. 
Strozzi Lorenzo di Filippo, è della opi- 
nione de’ fratelli, 62. — A chi man- 
dalo ambasciatore, 107. — Amatore 
di libertà, 149. — Sua natura, ivi. 
— Da chi si lasciasse malnienare, ivi. 
— Come amasse la libertà, 151. — 
Ricordato, hL 

Strozzi Marco, della setta del popolo, lì 
— Contrario alla milizia fiorentina, 
24. — Crede nel Savonarola e in 
suor Domenica, Ó3. — Sua vera re- 
ligione, ivi. — Perchè non s’ acco- 
stasse al Capponi, ivi. — Stimalo 
dai Francesi, ivi. — Sue lodi, 116. 
— Eletto commissario in Volterra, 
17 1. — Nc assume il governo, ivi. 
— Animosissimo cd ardito, 205. 
— Ricordato, 161, 261. 

Strozzi Malico, de’ Dieci, 38. — Amba- 
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sciatore a Carlo V, lA. — - Sua gret- 
tezza, ivi. — Da che aborrisse, 247. 
~ Ricordato, 44, IW, iM. 
ió9, 2A5. 

Strozzi Niccolò, fatto ribelle, 21 8. — 
Ricordato, 157. 

Strozzi Palla, ricordato, £2. 

Strozzi Piero, che facesse al capitano 
Potruccio, 25iL — Che rimprove- 
rasse a Lorenziao, 264 — Ricor- 
dato, 173, 253. 

Strozzi Ristoro, sua indole pieghevole a 
seconda della fortjona, 33. — Di chi ; 
sparli, 176. — Ove fugga, ivi. — j 
Ricordato, 47, lOl, 151, 230, 

24tL 

Strozzi fra Tommaso, bandito, 21&. — 
Ricordato, 245 . 

Strozzi Zaccaria, sua opinione mutata 
intorno al Savonarola e perchè, 62. 
— Sotto commissario del Valori, tVi. 
— Che gli dicesse il Bartolino, 63. 
Chi rinneghi, 167. — Insulta Za- 
Dobi Bartolini, 1 85. — Ricordato, 
153. 

Stufa (della) Giovan Battista, detto Bat- 
timandorlc. che de1»l>a rispondere, 
236. — Ricordato, ivi. 

Stufa (della), Giovanni, ricordato, 259. 

T 

Tacito Cornelio, sue istorie ricordate, 
213. 

Taddei Gherardo , della setta di suor 
Domenica, e di Pieruccio, 33. — 
Molto religioso , 53. — Ricordato, 
lai). 

Taddei Vincenzio, da chi rubato, 92 — 
Che facesse, 94. — D> chi scriva il 
testamento, 95. — Rompe il con6- 
no, 235. 

Tarlati Guido, vescovo d* Arezzo, ricor- 
dato, 266. 

Tasso Bernardo, raccomandato al Var- 
chi, 266. — Pratiche per condursi 
ai servigi del duca Cosimo, 267 , 
268. — Sue lodi , ivi. — Che gli 
tolga l'imperatore, ivi. — Va a Fi- 
renze, 277. 

Tasso Torquato , manda un sonetto al 
Varchi, 267. — Lodato per le sue 
virtù, 269. — Presso chi volesse il 
padre allogaf!», ivi. 

Tassoni (i) di Modena, che facessero, 96. 

Tedaldi Bartolo , stiettissimo popola- 
no, 57. — Commissario d'Arez- 


so , si ritira in fortezza, $0. — Che 
consigliasse, 131. — Come amasse 
la libertà, Ì5L 

Tito Livio, ricordato, 214, 275. 

Tolomei Claudio, sua canzone al prin- 
cipe d’Oranges, 41 , 71 , 499. 
^ Odia i Fiorentini e perchè , 
ivi. — Perseguila Tonino Laudi, ivi. 
— Da chi percosso, ivi. — Parte da 
Firenze, ivi. 

Torelli Lelio, ricordato, 155. 

Tornabuoni Benedetto, degli Otto, suo 
rabbuffo ad Antonio Bonsi, .59. 

Tornabuoni Donato, ricordato, 152. 

Tornabuoni Simone, nemico della li- 
bertà, 92. — Uomo da niente , ivi. 
Chi gli desse uno schiaffo , ivi. — 
Gonialoniere, 1X3. 

Tosa (della) Agnolo, chi levi dall’ oste- 
ria, 108. 

Tosinghi Francesco, che facesse, 165. 
— Suoi casi ricordali, ivi. 

'Tosinghi Tommaso, ricordato, 149. 

Tovaglia (del) Lapo, di chi fosse lancia, 
8a. — Fu sempre pallesco, 86. — 
Tempestato, ivi. — Esaminato da- 
gli Otto, ivi — Che rivelasse, ivi. 
— Sostenuto in palagio, ivi. — Che 
vi facesse, ivi. — Ricordato, 3^ 143. 

Tribolanti (i),«cbi fossero, 6iL — A chi 
rivedesserd i conti, e perchè, ivi. 

Troia (monsignor di). — fedi Pandol- 
6ni Giaonozzo di Pandolfo. 

Trombetta lucchese, ammazzato. 181. 

Trosci ro del Troscia), casa mentova- 
ta, 94. 

Trotti (de)', monsignor proposto di Fer- 
rara, 253. 

i Tucidide, ricordato, 214. 

Turino (di) Gianni, ricordato, 2Q5. 

u 

Unghero (l*), chi ammazzasse, 218. 

Urbino (duca di), poco amico di papa 
Clemente, liL — Ricordalo, 1 17 . — ' 
Giudica male intorno al confìne da- 
to ai fuorusciti fforeiitini, 190. — 
Chi voglia prendere al suo servizio , 
266. 

Urbino (Giand’), spagnuolo, ove moris- 
se, 78. 

Ushecebe (Gian di), ricordato, 119. 

V 

Valentino (duca di), Cesare Borgia,' ri- 
cordato, 208. 


E DELLE COSE NOTABILI. 


307 


Valentioo Filippo, sue lettere, 23. — 
Muore di peste, 270, 273. 

Val di Chiana, ricordata. BiL 

Valori Baccio, che dicesse circa ai Me- 
dici, L — Sua asiusia , Ut. — 
Tratta col papa, 2SL — Si trova 
spesso col Guicciardino , 38. — 
Sua uatura graziosa , 39. — Dà ca- 
rico al Capponi, 44. — Conosce le 
segrete intenzioni del papa, 45. — 
Che scrivesse al papa, 65.- — Chiama - 
to dal Carducci nella Pratica, 78, 102. 
— Chi fosse sua lancia, 8Ó. — Che 
facesse col Guicciardino, 8B. — Va 
al campo, 1 02. — Da chi e come rice- 
va avvisi di Firenze, 125. — Ban- 
dito con taglia, 123. — Di che si 
avveda, 4iL — Viene in Firenze, 
182. — Salva la vita all’Aldobran- 
diui, al Bartolini ed a molti altri, 1 83. 
— Prende danaro dal Bartolini, 1 86. 

Va in palagio e ordina il parla- 
mento, 2UG — Che dicesse di Palla 
Rucellai, 207. — Diche fa fede, 224. 
— Chi aiutasse, 234. — Ricordato, 
124, 217, 261. 

Valori Filippo, sovvenuto dal papa, 30. 
— Finge d’ essere nemico del Cap- 
poni, iiù. 

Valori Francesco, sovvenuto dai Papa, 
30. — Finge d’ esser nemico del 
Capponi, ivi. — Dei Signori, 44^ — 
Comincia a favorire il Capponi, 49. — • 
Chi chiamasse nella Pratica, 52 — 
Si unisce al campo col fratello, 102. 
— Capitano delle artiglierie, 167. — . 
Suo detto ricordalo, 233. — Ricor- 
dato. 62, 121,152, t.54. 

Valori Francesco, il vecchio, sua mor- 
te ricordata, 247. 

Valori Pagolaotonio, sue nozze ricorda- 
te, 264. 

Varchi Benedetto, richiesto di fare un 
epitalTìo per la sepoltura di Piero 
Sodenni, ó. — Sua elegia, 23. — 
Rimproverato da Giovambattista Bu- 
sini, 194. — Sua orazione alla Cro- 
ce, ricordata ,216. — Sua risposta 
al Castel vetro, ricordata, 271. — > Da 
chi amato, 273. 

Vasona (vescovo di) Girolamo da Schio, 
mandato dal Papa allMmperatore,75. 

Vasona (vescovo di). — Vedi Cortesi 
Tommaso. 

Vasto (marchese del), ricordalo, 252. 

Velluti(uno de*).amb asciatore,60. — Che 
consigliasse, (LL — Ricordato, 206. 


Venezia, ricordata, 72. 

Veneziani, armati, 61L — Da chi odia- 
ti, 90. — Chi non giudicasse ben 
fatlo^lasciarli, 93. — Come accomo- 
dino le cose loro, ivi. — Che faccia- 
no, 119. ■— Loro accordo, ricorda- 
to, 132. — Con chi accordino, 162. 
Che rendano all’Imperatore, iVt. — 
Ricordati, 64, 67, 106, 237, 

Veronica (la) meretrice, ricordata, 34. 

Verraazaiio (da) Benedetto, mandato 
dai Dieci a Malatcsta, 63. 

Verrazzano (da) Niccolò, ricordato^lSO. 

Verrazzano (da), Piero, amico della li- 
bertà, 11. 

Vespucci Guidantonio , che gli faccia 
dire il Guicciardino, 262. 

Vettori Bernardo, il vecchio, ricordato, 

149 . 

ì Vettori Francesco, che consigliasse, 3. 

I — Ila cura di riformare la città, 9. 

j — Sua astuzia, 1 5. — Che dicesse 
di Niccolò Capponi, {Vi. — Oratore 
al papa, 76« 102. — Rimane appresso 
di lui, e perchè, ivi. — Sua venalità, 
77 . — Gonfaloniere, 98. — Ambascia - 
torc, 102. — Chiede sia mandato a 
cnnBno Salvestro Aldobrandini.iSò. 
— Lo insulta grandemente, ivi. — 
A quale uifìcio sia destinato, 235. — > 
Ricordato. 152. 154, 184, 190,220, 
261. 

Vettori Paulo, ricordato, 29. — Ove 
morisse, 88. 

Vettori Piero, fautore di Niccolò Cap- 
poni, 14. — Contrario a Tommaso 
Sodcrini, 3L — Fa l’orazione della 
milizia con molta lode, 84. — Di 
chi fosse hglio, 109 — Come inco- 
minciasse la fortuna del padre suo , 
ivi. — Nobilita la sua casa, HO. — 

' Di chi sparli, 176. — Di chi rides- 
se, ihO. — Che facesse, 207. — Ri- 
cordato, 3MMJ0 »a13^ 

Villa. Francesco, a che istigasse don Er- 
cole d’ Este, 61. 

Vinci (da) Giovanni, ricordato, 193. 

Vitelli Alessandro, suoi arti6zi, 115. — 
Che dicesse a Filippo Strozzi, 23^. 

Vitelli Paolo, ricordato, 21. 

Volta (della), cavaliere, 258. 

Volterra, sua difesa, ricordata, 139. 


z 

Zaccheria (del) Francesco , degli Otto , 
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Zaccberia (frk\ ricordalo, 77. — Sue 
prediche ricordate 178. — Si salva 
in casa di Giovanni Barlolini, poi 
fugge travestilo da contadino, i88. 
— Va a Venezia, ivi. — E avvele» 
nato, ivi. — Come parlasse In pub- 
blico, 282. 

«- 

4 


Zati Francesco, buono ma dappoco^ 57. 
— Podestà di Pisa, U7. — Che 
scriva ai Dieci, ivi. — Sua dubbia 
condotta, 434. — Va a portare la 
licenza a Malatesta, 179. — Ricor- 
dato, 150, 452. 
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Poesie ili Ciiuseppe IViejliiii, niiovamenlc ordinale, c 

precedulo da un Discorso del ProT Daniele Pallaveri. — Un j 
volume. Lire ita/, k S ^ 

!ScriftÌ varj del P. Wliicenzo Ularcliese^ Dumenicaiio. V / 

* Seconda edizione, riveduta e accresciuta dall’Aulore. — Due j I 
volumi 8 

Ii« IVowelle di Franco !$acclielii, pubblicate secondo la 
lezione del Codice IJorgliiniano, con noie inedite di Vincenzio 
borghini e Vincenzio rollini, per Ottavio Gigli. — Voi. 1®. k ^ 

I martiri ilella liiliertà italiana, INlemorje raccolte da n ), 
Allo Vannucci.* — Terza edizione accresciuta e corretta. — ^ 

Un volume k t j 

Eia l'iera, Commedia di ifEiclielanitelo Buonarroti il i 

giovane, e Eia Tanria, Commedia rusticale del medesimo; ì 
con annotazioni di Pietro ranfani. — Un Volume diviso in 1 f 
due parli 8 >. 7. 

l¥tiowa Istoria «Iella Etepniiitliea di t^enowa, del suo 

commercio e della sua lelleralura dalle origini* airanno 1797, : •: 

narrala ed illustrala con note ed inediti documenti da 

micliel-CSiiisrppe franale. — Voi. 3® ^ 

Bizioiiaric» di Pretesi Francesisnii e di pretese Voci r l 
e Forme erronee della Lingua Italiana, composto da Pro- ^ ? 
SPERO ViANi; con una Tavola di Voci o; Maniere alieneo • ^ 

guaste. — Volume secondo 5. 60 ^ ^ 

Beniiiie straniere raccolle dal Cavaliere Andrea MaCfei. — f 
Un volume if j 

Kaeconii popolari «li Pietro Vliouar. Nuova edizione, ), , 
con aggiimladi due Racconti e d’ una Commedia. — Un voi. 4 ? ^ 

Eie Vile parallele di Plutarco, volgarizzale da Marcello ■ f, < 
Adriani il giovaiu*. — Vnl. 2’". . 4 'i ; 

Seriitl «li Oiowita Sealwiiil, ordinali per cura di Niccolò 4 ^ 

Tommaseo, con suo proeinio e altre illustrazioni. Un voi. . 4 :t 

martirolo;i;io italiano dal 1792 al 1847. Libri dieci, di Giu- 
sepiie Ricciardi. — Un volumetto. . • 2. 25 

iUoria «l'Eii||;liil terra di liord maeaiilay, Irudolla da 
Paolo Emiliani-Giudici. — Seconda edizione, riveduta dal 
iradullore. — Due volumi. 8 

Epistolario di* Giuseppe Biiisti, ordinalo da Giovanni 
Prassi, e precedalo dalla Vita dell’Autore.. — Due volumi, col ^ 
facsimile d' un abbozzo iioeiico 8 .'■> 

liO E^aiiiislia «lei lloi«lat«», Racconto di Luisa-Arnalia Pula-- ^ ^ 

dilli.. — Un Aulume 4 \ ^ 

sitoria «leir antica Breeia, del Dottor Tommaso Sanesi. — > ’ * 

Un volume.. ; 4 j 





■*\ • 




[1 


iVJiiJr- 



